
Le cefalee sono diventate “grandi” 

Le cefalee primarie, l’emicrania in particolare, da sempre sono state considerate un capitolo minore in 

ambito neurologico e non hanno mai  avuto la considerazione che meritano. Da qualche anno questo 

atteggiamento è via via mutato nel mondo scientifico e ciò grazie all’enorme impulso nella ricerca che vi è 

stata in questi ultimi 20 anni ,fatto che ha permesso la comprensione di una parte dei complessi 

meccanismi alla base del disturbo e la nascita di  tutta una serie  di nuovi farmaci .  

Una maggiore coscienza è stata via via acquisita anche dai pazienti cefalalgici che sono diventati sempre più 

consapevoli di soffrire di un disturbo cronico e di avere diritto a tutte le cure necessarie per una 

soddisfacente qualità di vita.   In particolare   pazienti con cefalee croniche sono via via diventati più 

consapevoli della necessità di una presa in carico professionale e    continuativa. 

In parallelo a questo nuovo spirito  finalmente , anche le  istituzioni hanno  preso coscienza della àcronica, 

come malattia cronica  invalidante, fornendo per la prima volta  un riconoscimento  legislativo  ed una sorta 

di patente certificata per l’emicranico   . A luglio 2020 è stata approvata a larga maggioranza da parte del 

Parlamento   una legge in questo senso che apre nuovi scenari in fatto di agevolazioni per loro.   In 

contemporanea   è avvenuto anche il via libera alla rimborsabilità da parte del SSN    dei nuovi farmaci per 

l’emicrania , gli anticorpi monoclonali, ovviamente ancora con limiti di prescrivibilità ma la strada ormai è 

stata tracciata.  

Nell’ambito dell’ANIRCEF non si è rimasti a guardare!   Grazie all’Unità per la cura e la terapia della cefalea e 

del dolore  IRCCS San Raffaele , nella persona del prof. Barbanti  e della sua equipe, è stato ideato e  

promulgato il Registro I-GRAINE, il Registro Italiano per l’Emicrania, uno studio osservazionale prospettico 

multicentrico, esteso ad una rete comprendente   ben 46  Centri Cefalee sul territorio italiano , focalizzato  

sulla storia clinica dell’emicrania nella pratica clinica   in un intervallo di tempo  di 5 anni . Scopo del 

Registro è lo studio   della popolazione emicranica in modo ampio e sistematico per chiarire meglio le 

caratteristiche di tale storia clinica compresa l’evoluzione nel tempo, fornire dati epidemiologici, sociali ed 

assistenziali nelle forme di emicrania episodica e cronica  individuare  fattori scatenanti, le terapie 

utilizzate, l’efficacia o meno della presa in carico da parte di un Centro per la diagnosi e la cura delle cefalee 

È una bellissima sfida proiettata nel futuro di cui mi onoro di far parte nell’ambito del mio Centro cefalee.   
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